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La pianificazione dell’AdSP si è evoluta negli anni aggiungendo alla mera pianificazione 
di infrastrutture e territoriale una articolata serie di misure volte alla sostenibilità del 
porto.

La sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle attività portuali garantisce una 
migliore convivenza delle attività portuali con il tessuto urbano e con le comunità locali, 
consentendo quindi di accompagnare in modo armonico lo sviluppo del porto e gli 
investimenti degli Operatori.



ADSP È IMPEGNATA DA ANNI SULLE PRINCIPALI TEMATICHE AMBIENTALI

�Aree di intervento

Acqua, Aria, Suolo, Rifiuti, Paesaggio

�Obiettivi

□ Sostenibilità delle attività portuali
□ Decarbonizzazione del sistema portuale
□ Integrazione Città-Porto

�Azioni

□ Interventi progettuali
□ Progetti europei
□ Tavoli di lavoro
□ Accordi
□ Servizi portuali



L’azione di AdSP  in ambito di pianificazione ambientale si articola su 4 assi principali:

1. COMBUSTIBILI ALTERNATIVI:
in questo ambito sono in corso diverse iniziative, anche secondo le direttive europee ed 

internazionali in materia; stazione mobile di rifornimento GNL, deposito GNL, combustibili di 
nuova generazione (idrogeno e ammoniaca). 

2. RISPARMIO ENERGETICO E PRODUZIONE DI ENERGIA IN PORTO: 

il porto diventa un energy hub per la manipolazione di materie prime energetiche e produzione 

di energia (ad es. solare;  impianti eolici sulla nuova diga) e la gestione ottimizzata della rete 

elettrica portuale (c.d. smart grid).

3. MITIGAZIONE E GESTIONE DELLE ESTERNALITÀ: 

tra gli interventi in questo ambito il cold ironing, la duna di Prà, la  copertura dei bacini, la 

gestione di rifiuti e reflui portuali anche in un’ottica di economia circolare.

4. AZIONI PER LA MOBILITÀ E DI AMBITO ORGANIZZATIVO-LOGISTICO: 
al fine di perseguire riequilibrio modale gomma-ferro, la migliore programmazione e gestione 

dei flussi (aree buffer), la mobilità sostenibile. In questo ambito le tecnologie digitali possono 

rappresentare un importante strumento catalizzatore e facilitatore.











SERVIZI PORTUALI

OBIETTIVI
■ GARANTIRE LA TUTELA DELLE COMPONENTI AMBIENTALI
■ INCREMENTARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA IN PORTO
■ CONTROLLO AMBIENTALE





SERVIZI PORTUALI

OBIETTIVI ■ MANTENIMENTO DEI FONDALI AI FINI OPERATIVI
■ CONTROLLO AMBIENTALE DEI SEDIMENTI PER UNA CORRETTA 

GESTIONE



La «Carbon Footprint»

Fornisce la fotografia della situazione energetico-ambientale del sistema portuale con
riferimento ad un anno base (2016).
Vengono contabilizzati, secondo un approccio “bottom-up”, i dati di attività e le emissioni
dei componenti con riferimento alle seguenti funzioni:

■natanti commerciali e di servizio, in fase di ormeggio (in banchina o a mare), in fase di
manovra e navigazione nel porto;

■terminali marittimi passeggeri;
■terminali marittimi industriali e commerciali;
■altri edifici portuali privati diversi da quelli presenti nei terminali;
■mobilità stradale di servizio interna al porto;
■gestione e manutenzione di parti comuni in ambito portuale;
■edifici dell’Autorità di Sistema Portuale (AdSP) e di altre autorità ed enti pubblici;
■terminal intermodali strada/rotaia e interporti stradali ricadenti in ambito portuale.












